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COMUNICATO STAMPA 
 

 

 

BANCA INTERMOBILIARE DI INVESTIMENTI E GESTIONI S.P.A. 

APPROVATO IL RESOCONTO INTERMEDIO 

CONSOLIDATO SULLA GESTIONE AL 31 MARZO 2020 
 

 

 

MIGLIORAMENTO DEI RISULTATI ECONOMICO-PATRIMONIALI 

Risultati superiori agli obiettivi stabiliti dal Piano Strategico e in miglioramento rispetto 

all’esercizio precedente. Cost/Income al 117,5% (176,9% nel I trimestre 2019 e 132,4% nel 

2019) grazie anche alla significativa riduzione dei Costi operativi (-34,5%, esclusi i costi one-

off) realizzata tramite gli interventi di dimensionamento organizzativo e di cost 

management realizzati negli ultimi mesi del 2019.  

 

 

ELEVATI INDICI DI PATRIMONIALIZZAZIONE E DI LIQUIDITÀ  

Il rafforzamento patrimoniale, completato a fine 2019 in anticipo rispetto ai tempi previsti 

dal Piano Strategico, e gli interventi di razionalizzazione e cost management consentono il 

raggiungimento di un Common Equity Tier 1 Ratio (CET1 Ratio) del 25,83% (29,27% al 31 

dicembre 2019). Posizione di liquidità ampiamente superiore ai requisiti normativi, con un 

Liquidity Coverage Ratio (LCR) pari al 213%, in miglioramento rispetto al valore al 31 

dicembre 2019 pari al 182%.  

 

 

GARANTITA L’OPERATIVITÀ ANCHE IN PIENA EMERGENZA COVID-19  

Sempre garantito, grazie al contributo di tutto il personale e nel pieno rispetto delle norme 

di sicurezza previste, il servizio alla clientela, in filiale e in remoto, senza impatti significativi 

sull’operatività. Sin dalle prime fasi dell’emergenza Covid-19, operativo in smart working il 

75% circa delle risorse del Gruppo.  

 

Dipendenti al 31 marzo 2020 pari 264 (394 al 31 dicembre 2019), ovvero 301 inclusi i 

consulenti finanziari (436 a fine 2019). 

 

Asset Under Management (AUM) pari a circa Euro 4,3 miliardi (Euro 5,1 miliardi al 31 

dicembre 2019) la cui riduzione è dovuta principalmente agli andamenti fortemente 

negativi dei mercati finanziari a seguito dello scoppio della pandemia del Covid-19 
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Torino/Milano, 11 maggio 2020  

 

 

Il Consiglio di Amministrazione (“CdA”) di Banca Intermobiliare di Investimenti e Gestioni 

S.p.A. (“BIM” o “Banca Intermobiliare”) ha esaminato e approvato in data odierna il 

resoconto intermedio consolidato sulla gestione al 31 marzo 2020. 

 

Sono proseguiti nel corso del trimestre gli interventi del Piano Strategico 2019-2024 (il “Piano 

Strategico”) finalizzati al rilancio del Gruppo, anche attraverso iniziative mirate allo sviluppo 

della capacità commerciale, alla modernizzazione del modello strategico-operativo e a 

ulteriori interventi di ottimizzazione.  

 

A partire dall’ultima parte del trimestre, anche il Gruppo si è trovato ad affrontare le sfide e 

gli impatti della pandemia in atto. Si tratta di uno shock sistemico, in gran parte senza 

precedenti, che sta incidendo e continuerà a incidere pesantemente su diversi settori 

dell’economia e della società a livello globale. Sotto il profilo operativo, Banca 

Intermobiliare è stata in grado di reagire rapidamente a tale imprevista situazione; in poche 

settimane il 75% circa delle risorse del Gruppo è stato messo nelle condizioni di operare in 

smart working, garantendo lo svolgimento in remoto anche delle attività più complesse e 

mettendo in sicurezza, nel pieno rispetto delle norme di sicurezza e di prevenzione previste, 

tutti i dipendenti e collaboratori. Il tutto senza mai interrompere il servizio offerto alla clientela, 

in filiale e in remoto, e senza impatti significativi sull’operatività. 

 

 

RISULTATI DI CONTO ECONOMICO 

 

Il margine d’intermediazione al 31 marzo 2020 si attesta a Euro 11,7 milioni sostanzialmente 

in linea rispetto al I trimestre dell’esercizio precedente (Euro 11,8 milioni):  

 il margine d’interesse si attesta a Euro 2,1 milioni in diminuzione del 14,7% rispetto al 

all’analogo periodo dell’esercizio precedente (Euro 2,5 milioni). In particolare, si 

registra una riduzione degli interessi attivi della clientela per effetto della progressiva 

riduzione delle esposizioni creditizie (impieghi vivi al 31 marzo 2020 pari a Euro 153,6 

milioni; Euro 219,0 milioni al 31 marzo 2019; Euro 162,5 milioni al 31 dicembre 2019). In 

riduzione anche il contributo del portafoglio titoli bancario. Gli interessi passivi si sono 

sensibilmente ridotti principalmente per i minori oneri verso la clientela sui depositi; 

 le commissioni nette di periodo ammontano a Euro 7,0 milioni, in riduzione del 2% 

rispetto all’analogo periodo del 2019 (Euro 7,2 milioni);  

 Il risultato dell’operatività finanziaria si attesta a Euro 2,6 milioni in aumento rispetto al 

I trimestre 2019 (Euro 2,2 milioni; +15,9%). Il portafoglio di negoziazione ha contribuito 

per Euro 0,7 milioni (Euro 1,5 milioni nel I trimestre 2019) e il portafoglio bancario per 

Euro 1,9 milioni (Euro 0,7 milioni). 
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Il risultato della gestione operativa, esclusi i costi di ristrutturazione one-off, pur se negativo 

per Euro 2,0 milioni, risulta in netto miglioramento rispetto al I trimestre del 2019 (negativo per 

Euro 9,0 milioni) grazie alla implementazione delle prime importanti iniziative funzionali al 

riequilibrio economico-patrimoniale previste dal Piano Strategico e realizzate a partire dagli 

ultimi mesi del 2019.  

 

Grazie alle iniziative di cost management i costi operativi sono risultati pari a Euro 13,7 milioni, 

e si sono ridotti, quindi, del 34,5% rispetto all’analogo periodo del 2019 (Euro 20,9 milioni), con 

un cost/income pari al 117,5%, in riduzione sia rispetto al I trimestre 2019 (176,9%) che 

all’intero esercizio 2019 (132,4%): 

 nei primi tre mesi del 2020 le spese per il personale sono risultate pari a Euro 7,3 milioni, 

in diminuzione del 33,1% rispetto al I trimestre 2019 (Euro 11,0 milioni) grazie alla 

riduzione del personale conseguente all’accordo raggiunto con le Organizzazioni 

Sindacali e approvato dall’Assemblea dei lavoratori a fine 2019 (dipendenti al 31 

marzo 2020 pari a 264 unità; dipendenti al 31 marzo 2019 pari a 445 unità). 

Considerando le ulteriori uscite differite previste dall’accordo, l’organico proforma al 

31 marzo 2020 risulta pari a 258 unità; 

 le altre spese amministrative, pari a Euro 6,1 milioni, registrano una riduzione del 28,2% 

rispetto all’analogo periodo dell’esercizio precedente (Euro 8,5 milioni), grazie alle 

iniziative di contenimento e razionalizzazione dei costi e alla minore contribuzione di 

alcuni oneri straordinari che avevano condizionato il I trimestre del 2019, quali quelli 

connessi alla migrazione del sistema informatico; 

 gli ammortamenti operativi ammontano a Euro 0,7 milioni, in diminuzione rispetto ai 

primi tre mesi del 2019 (Euro 1,9 milioni), trimestre condizionato da oneri straordinari 

derivanti da impairment di alcuni software gestionali. 

 

Il risultato ante imposte è negativo per Euro 2,3 milioni (negativo per Euro 8,3 milioni nel I 

trimestre 2019) principalmente per:  

 i costi di ristrutturazione one-off, pari a Euro 0,4 milioni (Euro 1,0 milioni al 31 marzo 

2019); 

 il contributo complessivo delle rettifiche di valore nette su crediti, delle rettifiche di 

valore nette su strumenti finanziari e degli accantonamenti netti ai fondi per rischi ed 

oneri, negativo per Euro 0,1 milioni (positivo per Euro 1,6 milioni al 31 marzo 2019); 

 il risultato delle partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto, positivo 

per Euro 0,2 milioni (+19,3%) e interamente riconducibile alla quota di competenza 

del risultato di periodo della partecipazione in BIM Vita S.p.A., pariteticamente 

detenuta al 50% con UnipolSai Assicurazioni S.p.A. (Unipol Gruppo) e valutata con il 

metodo del patrimonio netto. 
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La perdita dell’operatività corrente al netto delle imposte ammonta a Euro 2,3 milioni, in 

miglioramento rispetto al I trimestre 2019 (perdita per Euro 8,3 milioni), dopo aver 

determinato il carico fiscale corrente e differito negativo. In sede di predisposizione del 

presente resoconto intermedio e in continuità con quanto effettuato con riferimento alle 

perdite fiscali del 2017, del 2018 e del 2019, non si è provveduto a stanziare le Deferred Tax 

Assets (DTA) derivanti dalla perdita fiscale del periodo 2020. 

 

La perdita consolidata si attesta a Euro 2,3 milioni (in miglioramento rispetto alla perdita, pari 

a Euro 8,3 milioni, registrata nel I trimestre 2019).  

 

La perdita consolidata del Gruppo risulta in miglioramento rispetto all’analogo periodo 

dell’esercizio precedente, attestandosi a Euro 2,2 milioni (perdita di Euro 8,3 milioni al 31 

marzo 2019; -72,9%) dopo la determinazione delle quote di pertinenza dei terzi (per le quote 

di minoranza della controllata BIM Insurance Brokers S.p.A.).  

 

 

AGGREGATI PATRIMONIALI 

 

Gli Assets Under Management ammontano, al netto delle duplicazioni, a Euro 4,3 miliardi in 

riduzione rispetto ai valori di fine 2019 (Euro 5,1 miliardi; -15,5%). La raccolta diretta ammonta 

a Euro 0,7 miliardi (Euro 0,6 miliardi; +6,3%), mentre la raccolta indiretta si attesta a Euro 3,6 

miliardi (Euro 4,4 miliardi; -18,7%), di cui investita per Euro 2,2 miliardi in prodotti gestiti e Euro 

1,1 miliardi in prodotti amministrati. La riduzione della raccolta è prevalentemente dovuta, 

per circa Euro 0,5 miliardi da inizio anno di cui Euro 0,4 miliardi nel solo mese di marzo, agli 

andamenti fortemente negativi dei mercati finanziari conseguenza della pandemia del 

Covid-19 

 

Il portafoglio crediti verso la clientela è pari a Euro 198,0 milioni (Euro 209,8 milioni al 31 

dicembre 2019; -5,7%), con impieghi vivi che si attestano a Euro 153,6 milioni (Euro 162,5 

milioni; -5,5%). Nel corso del trimestre è proseguita l’attività di de-risking che prevede la 

cessazione dell’attività di erogazione alla clientela corporate e l’adozione di politiche di 

erogazione focalizzate principalmente sui crediti cosiddetti lombard. Gli impatti sui mercati 

finanziari e sul contesto economico della pandemia del Covid-19 sono stati costantemente 

monitorati anche con riferimento ai possibili riflessi sulle esposizioni creditizie, soprattutto con 

riferimento agli scoperti di conto corrente per operatività borsistica e/o flessibilità di cassa. 

L’esposizione residua netta dei crediti deteriorati ammonta a Euro 36,0 milioni (Euro 34,6 

milioni al 31 dicembre 2019; +4,2%), pari al 18,2% del portafoglio crediti verso la clientela e 

con un tasso di copertura del 28,2% (28,9% al 31 dicembre 2019). Riguardo alla possibile 

evoluzione futura della qualità del credito, lo shock in corso causato dalla pandemia 

potrebbe innescare un forte incremento del tasso di deterioramento delle esposizioni 

creditizie, sia per i prestiti alle famiglie che alle imprese. Ad oggi non esiste una previsione 
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stabile e condivisa dei possibili impatti a livello economico e sociale della situazione in atto 

così come delle contromisure annunciate dai Governi e dalle Banche Centrali. Di 

conseguenza, le assunzioni macroeconomiche connesse all'applicazione del calcolo delle 

rettifiche su crediti secondo il principio IFRS 9 dovranno essere aggiornate nei prossimi mesi.  

 

La posizione finanziaria netta verso le banche e controparti centrali risulta a debito per Euro 

152,8 milioni, in leggero aumento rispetto al 31 dicembre 2019 (a debito per Euro 146,7 

milioni). I crediti verso le banche e controparti centrali ammontano a Euro 89,3 milioni, in 

flessione rispetto al dato di fine 2019 (Euro 110,8 milioni; -19,4%), mentre i debiti si attestano a 

Euro 242,1 milioni (Euro 257,5 milioni al 31 dicembre 2019; -6,0%) con un decremento di Euro 

15,4 milioni. In relazione alle posizioni di debito, si segnala che da inizio marzo è stata avviata 

l’operatività sul mercato MTS Repo, che consente di diversificare le fonti di 

approvvigionamento rispetto alle controparti bancarie. Il clearing sul mercato MTS Repo è 

centralizzato con controparte la Cassa di Compensazione e Garanzia. 

 

L’esposizione complessiva in strumenti finanziari ammonta a Euro 659,1 milioni (Euro 604,9 

milioni al 31 dicembre 2019: +9,0%) e risulta principalmente costituita dal portafoglio 

bancario. Nel corso dell’anno le attività finanziarie iscritte nel portafoglio bancario, 

riconducibili ai business model HTC&S e HTC, si sono ridotte dell’1,2%, passando da Euro 586,2 

milioni al 31 dicembre 2019 a Euro 579,0 milioni al 31 marzo 2020. Tale portafoglio è 

caratterizzato da un’elevata concentrazione in titoli di debito, che rappresenta la quasi 

totalità del portafoglio titoli, ed è costituito principalmente da titoli di debito governativi 

italiani, principalmente destinati all’attività di tesoreria. 

 

Il patrimonio netto contabile consolidato alla data del 31 marzo 2020 ammonta a Euro 83,6 

milioni (Euro 88,1 milioni al 31 dicembre 2019) dopo aver contabilizzato una perdita di 

periodo pari a Euro 2,2 milioni (Euro 8,3 milioni nel I trimestre del 2019). Il patrimonio netto 

contabile individuale si attesta invece a Euro 74,1 milioni (Euro 78,8 milioni al 31 dicembre 

2019).  

 

Per quanto riguarda la vigilanza prudenziale consolidata, alla data del 31 marzo 2020 il CET1 

Ratio e il Total Capital Ratio Phased-in si attestano a 25,83% (29,27% al 31 dicembre 2019) a 

fronte di Fondi Propri per Euro 110,8 milioni (Euro 126,3 milioni) e di Risk Weighted Asset (RWA) 

pari a Euro 429,2 milioni (Euro 431,5 milioni). La riduzione nei coefficienti di vigilanza è in gran 

parte ascrivibile alla quota di adeguamento 2020, da re-includere nel CET1, per 

l’applicazione del regime transitorio (phased-in) relativo alla prima applicazione (First Time 

Adoption o FTA) del principio contabile IFRS9 sulle posizioni creditizie, per la quasi totalità 

oggetto di cartolarizzazione nel corso del 2018. 

 

Alla data del 31 marzo 2020 l’indicatore di liquidità LCR (Liquidity Coverage Ratio) è pari a 

213% (182% al 31 dicembre 2019), superiore alla soglia regolamentare del 100%. 
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PROSPETTIVE PER L’ESERCIZIO IN CORSO 

 

Il Piano Strategico prevede, nel corso del 2020, la prosecuzione delle iniziative finalizzate al 

rilancio del Gruppo, anche attraverso interventi finalizzati allo sviluppo della capacità 

commerciale, alla modernizzazione del modello strategico-operativo e a ulteriori interventi 

di ottimizzazione della piattaforma.  

 

L’attuale deterioramento della situazione economica, determinato dalla pandemia del 

Covid-19 e dalle sue potenziali conseguenze, potrebbe avere un impatto anche 

significativo sugli sviluppi previsti. Le previsioni riguardanti tali potenziali impatti sono ancora 

preliminari e caratterizzate da notevole variabilità, sia in considerazione dell’unicità del 

fenomeno che della sua recente manifestazione. In considerazione di questi aspetti, appare 

difficile allo stato valutare adeguatamente l’impatto della pandemia del Covid-19, non 

disponendo di sufficienti e stabili informazioni e previsioni per poter delineare un possibile 

scenario con un sufficiente grado di attendibilità. 

 

* * * 

 

INFORMATIVA RICHIESTA DA CONSOB AI SENSI DELL’ART. 114 DEL D.LGS. 58/98 CON LETTERA 

TRASMESSA IN DATA 27 APRILE 2017 

 

Allo stato l’implementazione delle principali iniziative previste dal Piano Strategico risulta in 

linea con i tempi attesi. Con riferimento ai risultati relativi al I trimestre 2020, le attese del Piano 

Strategico, come riflesse e definite nel Budget 2020, prevedevano un Risultato della gestione 

operativa (esclusi i costi di ristrutturazione one-off) negativo in un intorno compreso tra Euro 

4 milioni ed Euro 6 milioni, con un CET1 Ratio compreso tra il 24% e il 26%. A consuntivo, il 

Risultato della gestione operativa (esclusi i costi di ristrutturazione one-off), seppur negativo 

per circa Euro 2,1 milioni, risulta in miglioramento rispetto al I trimestre 2019 e superiore alle 

attese del Piano Strategico. Anche il CET1 Ratio, che al 31 marzo 2020 si attesta al 25,83%, 

risulta in linea con le proiezioni del Piano Strategico. 

 

* * * 

 

Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari dichiara – ai sensi del 

comma 2 dell’articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza – che l’informativa contabile 

contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle 

scritture contabili. 

 

* * * 

 

Si riportano in allegato i prospetti relativi al “conto economico consolidato riclassificato” e 
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allo “stato patrimoniale consolidato riclassificato”, inclusi del Resoconto intermedio 

consolidato sulla gestione al 31 marzo 2020. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Contatti per la stampa: 

 

Banca Intermobiliare S.p.A 

Ufficio Comunicazioni e Relazioni Esterne  

Tel. 011 - 0828 429 

Tel. 02 - 999 681 66 

comunicazione@bancaintermobiliare.com 
 

 

 

Arnaldo Ragozzino 

Mobile 3356978581 

aragozzino@twistergroup.it 

 

Andrea Franceschi 

Mobile 3357485194 

afranceschi@twistergroup.it 

 

mailto:comunicazione@bancaintermobiliare.com
mailto:aragozzino@twistergroup.it
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO RICLASSIFICATO 

 

(Euro migliaia) 31.03.2020 31.03.2019 
Variazione 

Assoluta 

Variazione 

% 

Interessi attivi e proventi assimilati 2.819  3.922 (1.103)  -28,1% 

Interessi passivi e oneri assimilati (697)  (1.433)  736  -51,4% 

Margine di interesse  2.122  2.489 (367)  -14,7% 

Commissioni attive  10.237  10.643 (406)  -3,8% 

Commissioni passive (3.260)  (3.525)  265  -7,5% 

Commissioni nette  6.977  7.118 (141)  -2,0% 

Risultato portafoglio negoziazione  722  1.508 (786)  -52,1% 

Risultato portafoglio bancario  1.833  696  1.137  163,4% 

Risultato operatività finanziaria  2.555  2.204  351  15,9% 

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE  11.654  11.811 (157)  -1,3% 

Spese per il personale (7.345)  (10.987)  3.642  -33,1% 

Altre spese amministrative (6.103)  (8.504)  2.401  -28,2% 

Ammortamenti operativi (682)  (1.945)  1.263  -64,9% 

Altri oneri/proventi di gestione  439  538 (99)  -18,4% 

Costi operativi (13.691)  (20.898)  7.207  -34,5% 

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA (2.037)  (9.087)  7.050  -77,6% 

Costi di ristrutturazione (351)  (995)  644  -64,7% 

    di cui  Incentivi all’esodo (351)  (995)  644  -64,7% 

    di cui Altri costi di ristrutturazione  -    -  -    - 

Rettifiche di valore nette su crediti (27)  482 (509)  n.a. 

Rettifiche di valore nette su strumenti finanziari (22)  326 (348)  n.a. 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri  (27)  804 (831)  n.a. 

Rettifiche di valore dell'avviamento  -    -  -    - 

Risultato netto partecipate valutate al patrimonio netto  210  176  34  19,3% 

RISULTATO ANTE IMPOSTE (2.254)  (8.294)  6.040  -72,8% 

Imposte sul reddito di periodo (21)  (16) (5)  -31,3% 

UTILE (PERDITA) DELL'OPERATIVITA' CORRENTE AL NETTO DELLE 

IMPOSTE 
(2.275)  (8.310)  6.035  -72,6% 

Utile (Perdita) delle attività in via di dismissione al netto delle 

imposte 
 -    -  -    - 

UTILE (PERDITA) CONSOLIDATO (2.275)  (8.310)  6.035  -72,6% 

Risultato di pertinenza dei terzi  (31)  (32)  1  -3,1% 

UTILE (PERDITA) CONSOLIDATO DEL GRUPPO (2.244)  (8.278)  6.034  -72,9% 
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Stato Patrimoniale Consolidato Riclassificato 

 

 

(Euro migliaia) 31.03.2020 31.12.2019 
Variazione 

Assoluta 

Variazione 

% 

CASSA  1.211  1.271 (60)  -4,7% 

CREDITI     

   • Crediti verso clientela per impieghi vivi  153.564  162.486  (8.922)  -5,5% 

   • Crediti verso clientela altri  44.391  47.339 (2.948)  -6,2% 

   • Crediti verso banche e controparti centrali  89.338  110.844 (21.506)  -19,4% 

ATTIVITA' FINANZIARIE     

   • Portafoglio negoziazione  116.814  40.405  76.409  189,1% 

   • Portafoglio obbligatoriamente valutato al fair value  14.442  14.017  425  3,0% 

   • Portafoglio bancario  579.026  586.216 (7.190)  -1,2% 

   • Derivati di copertura  62  -  62  n.a. 

IMMOBILIZZAZIONI     

   • Partecipazioni  13.456  13.472 (16)  -0,1% 

   • Avviamenti  16.074  16.074  -    0,0% 

   • Immateriali e materiali  8.417  8.852 (435)  -4,9% 

   • Immobili destinati alla vendita  22.204  21.724  480  2,2% 

ALTRE VOCI DELL'ATTIVO  126.485  133.648 (7.163)  -5,4% 

TOTALE ATTIVO  1.185.484  1.156.348  29.136  2,5% 

DEBITI     

   • Debiti verso banche e controparti centrali  242.114  257.509 (15.395)  -6,0% 

   • Raccolta diretta  752.282  697.549  54.733  7,8% 

   • Debiti di leasing e altri debiti verso la clientela  7.003  7.445 (442)  -5,9% 

TITOLI IN CIRCOLAZIONE  -    -  -    - 

PASSIVITA' FINANZIARIE     

   • Portafoglio negoziazione  47.289  28.627  18.662  65,2% 

   • Derivati di copertura  3.982  7.141 (3.159)  -44,2% 

Fondi a destinazione specifica  18.885  20.496 (1.611)  -7,9% 

ALTRE VOCI DEL PASSIVO  30.333  49.468 (19.135)  -38,7% 

PATRIMONIO NETTO  83.596  88.113 (4.517)  -5,1% 

TOTALE PASSIVO  1.185.484  1.156.348  29.136  2,5% 
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